
 
Europa-Africa: Mattarella, “è finalmente la stagione di una leale
cooperazione”. “Siano promotrici di un rinnovato multilateralismo”

“Se l’Europa ha compiuto grandi e gravi errori nel considerare l’Africa come mera fonte di risorse,
oggi è finalmente la stagione di una leale cooperazione, nella quale i problemi principali toccano tutti,
e le soluzioni hanno bisogno del contributo di ciascuno”. Lo ha affermato questa mattina il presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella, nel suo intervento alla Conferenza ministeriale “Incontri con
l’Africa”. Per il Capo dello Stato, “la chiave di un successo, che per essere durevole non potrà che
essere comune, sta nel rafforzare la consapevolezza della complementarietà fra Africa ed Europa,
complementarietà che un frangente storico così complesso rende ancora più evidente”. “Il
continente africano - ha spiegato - rappresenta il partner naturale per l’Unione europea: l’altra faccia
di una stessa medaglia. Abbiamo bisogno gli uni degli altri. Non comprenderlo adesso ci porterebbe
a constatare, fra qualche anno, di essere stati silenziosamente, ma inesorabilmente, relegati alla
periferia del pianeta”. “Al contrario - ha osservato –, africani ed europei, insieme, possono fare dei
due continenti una vasta e integrata regione, stabile politicamente, dinamica economicamente e
vibrante culturalmente”. “Nel ventennale della scomparsa di un grande Padre dell’Africa, Léopold
Sédar Senghor, risuona l’attualità della sua evocazione profetica di un gemellaggio spirituale dei due
continenti”, ha evidenziato Mattarella, secondo cui “Africa ed Europa, con le loro rispettive
esperienze, storicamente uniche, di integrazione continentale, sono chiamate a farsi promotrici di un
rinnovato multilateralismo, forti di un condiviso ‘umanesimo’, con al centro dell’azione politica, a
livello nazionale e internazionale, l’uomo e la sua aspirazione a vivere con dignità in società più
eque, più inclusive, più sostenibili”.

Alberto Baviera
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